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Catechista: un "compito importante"

Fermo restando che l'iniziazione cristiana è compito di tutti i battezzati, e che la chiesa locale lo avverte come impegno suo proprio (RICA, 41), per la realizzazione di essa, ruolo insostituibile e di grande importanza è quello del catechista.

"I catechisti hanno un compito molto importante per il progresso dei catecumeni e la crescita della comunità; abbiano percio parte attiva nei riti, tutte le volte che sarà possibile. Insegnando, abbiano cura a che il loro insegnamento sia permeato di spirito evangelico, in linea con il simbolismo liturgico e con il corso dell'anno, adattato ai catecumeni e per quanto possibile arricchito delle tradizioni locali. Inoltre, per delega del Vescovo, possono compiere gli esorcismi minori (Cf 44) e le benedizioni (Cf SC 79) riportati nel Rituale (RICA, 48).

L'azione del catechista non si esaurisce dunque nell'ambito della riunione di catechesi; da questo testo si rileva una figura di catechista, che è completa se comprende in sè il ruolo dell'animazione e della guida di momenti liturgici.

Il catechista è innanzitutto un testimone, un credente che già vive della parola di Dio, condivisa nella esistenza concreta e responsabile della comunità; ...affinchè quella verità che è la persona vivente di Gesù Cristo, che lo ha reso libero, possa rendere altri capaci di crescere nella libertà dei figli di Dio.

Cosi Papa Paolo Vl si rivolse ai "testimoni autentici": "Tacitamente o con alte grida, ma sempre con forza, ci domandiamo: Credete veramente a quello che annunziate? Vivete quello che credete? Predicate veramente quello che vivete? La testimonianza della vita è divenuta più che mai una condizione essenziale per l'efficacia profonda della predicazione. Per questo motivo, eccovi responsabili, fino ad un certo punto, della riuscita del vangelo che proclamiamo... Il mondo esige e si aspetta da noi semplicità di vita, spirito di preghiera, carità verso tutti e specialmente verso i piccoli e i poveri, ubbidienza e umiltà, distacco da noi stessi e rinuncia. Senza questo contrassegno di santità, la nostra parola difficilmente si aprirà nel cuore dell'uomo del nostro tempo, ma rischia di essere vana e infeconda" (Ev.Nun. 76).

Segno della grande dignità del catechista è ancora la sua partecipazione alla responsabilità del discernimento sulla crescita spirituale e sul cammino di conversione dei candidati (RICA, 16).

Perchè i catechisti possano assolvere con verità, correttezza e coerenza questo loro impegno, il RICA indica una sola ma fondamentale condizione: che siano "veramente degni, e opportunamente preparati" (RICA, 44).

Seminario di studio su

L' INIZIAZIONE CRISTIANA

1. Orientamenti per il catecumenato degli adulti.

Nota pastorale del Consiglio Episcopale Permanente

Roma, Villa Aurelia, giovedi 28 gennaio 1999 (ore 9,00 -17,30)

ore 9.00         Preghiera d'inizio

ore 9.15
Presentazione del Seminario di studio 



a cura del prof. don Walther RUSPI



Introduzione mons. Lorenzo CHIARINELLI 



Presidente della Commissione Episcopale per la fede e la catechesi 



e/o 



mons. Luca BRANDOLINI 



Presidente della Commissione Episcopale per la Liturgia

ore 9.30
Relazione: Prof. don Giuseppe LAITI 



La via della catechesi nel tempo del catecumenato: 



le indicazioni dei Padri e le risposte agli uomini d'oggi

ore 10,30 

Prima comunicazione Prof. suor Lorenzina COLOSI e collaboratori 
L'itinerario proposto dalla Diocesi di Roma 

ore 11.00 

Pausa

ore 11.30 
Prof. p. Pietro SORCI e collaboratori

        

L'itinerario proposto dalla Diocesi di Palermo

ore 12,00 

Prof. don Andrea FONTANA e collaboratori 



L'itinerario proposto dalla Diocesi di Torino 

ore 12,30 

Primi interventi 

ore 13.00 

Pranzo 

ore 15.00 

Prosecuzione degli interventi 

ore 16.30 

Sintesi propositive del seminario 

ore 17.00 

Preghiera conclusiva

COME AVVIARE NELLA DIOCESI

IL SERVIZIO PER L'INIZIAZIONE CRISTIANA DEGLI ADULTI

di don Andrea Fontana 

Responsabile del "Servizio Diocesano per il Catecumenato" di Torino

Premessa:

Siamo a metà strada tra il racconto e la progettazione, poiché alcune cose sono riuscito a farle, altre ancora no ...

1. La scenografia ...

- La comunità evangelizzante: un nuovo stile pastorale.

"In via ordinaria il cammino d'iniziazione cristiana dovrebbe svolgersi nella comunità parrocchiale. Cio facilita l'accompagnamento ecclesiale dei catecumeni, favorisce un progressivo inserimento del nuovo credente nella comunità cristiana, arricchisce gli stessi fedeli ed è stimolo per rinnovare la pastorale della parrocchia.." (Nota C.E.I., n.85; vedi anche "La parrocchia luogo dell'iniziazione cristiana" (nn.45-46)

* nuove concezioni dei riti, della catechesi, della testimonianza * capacità di ricominciare da capo

* progettazione ed itinerari (non iniziative saltuarie, non clericalismo, non isolamento dal mondo contemporaneo ...)

- Costituire il "Servizio Diocesano": organo di servizio pastorale (competenza, formazione, proposte ...). (Nota C.E.I., nn.53-54)

* Organo giuridico: cf CDC can.863 (deferimento del Battesimo degli adulti al Vescovo), can.788 §1 (ammissione e iscrizione nel Libro dei catecumeni). Esige un decreto del Vescovo. Cf modelli di fogli (iscrizione, libro dei catecumeni, ecc...)

* Ricerca di una équipe di gestori: un prete, un diacono, un laico. Allacciare rap40rti con Liturgia, Caritas: verifiche periodiche.

Inserimento con le realtà operanti in situazione missionaria: Migrantes, Missioni, Centri di accoglienza per stranieri.

- La ricerca e la formazione degli accompagnatori: individuare nella diocesi i laici che siano in grado, grazie a una formazione solida già ricevuta (Operatori Pastorali)...

Tuttavia non diventa esclusiva di chi accompagna concretamente il catecumeno, ma utilizza-le diverse competenze: il parroco, le catechiste, i familiari, i gruppi esistenti in parrocchia

"I catecumeni trovano la loro più adeguata formazione alla fede in un piccolo gruppo, opportunamente scelto e profondamente inserito nella comunità parrocchiale, formato da uno o due catecumeni, dai loro padrini, da catechisti e da alcuni fedeli esemplari, il gruppo puo diventare il luogo ordinario della catechesi, di confronto di vita cristiana, O preghiera e di sostegno spirituale (Nota C.E.I., n.49)

- Come sensibilizzare la Diocesi al catecumenato?
* la comunicazione: settimanale diocesano, il dépliant, le assemblee zonali del clero, le mozioni sinodali.

*"E' cio che aspettavamo per realizzare le grandi linee del rinnovamento della catechesi e della pastorale nel contesto post-conciliare .. ":

mettere in risalto non il problema del catecumenato soltanto ("Interessa poche persone, è il caso di fare questo baccano?"), bensi le ricadute sul modo di condurre la pastorale richiesta dal tempo in cui viviamo:

- rapporto personale di formazione - catechesi che cambia la vita - ricominciare da capo

- tessere rapporti comunitari

- cooperazione e collaborazione autentica tra laici e presbiteri ...

* ll catecumenato è il problema pastorale di oggi, non una fra le tante cose nuove da fare, come fosse il nuovo modo di pagare il bollo dell'auto varato dal governo...

2. Proporre un chiaro itinerario catecumenale.

A questo punto occorre essere "chiari e fermi": chiari nel proporre la singolarità del cammino di iniziazione cristiana, puntando sulle cose più importanti; e fermi nel non cedere sia sui tempi sia sullo stile del catecumenato.

Ed occorre dosare attentamente le iniziative e gli interventi perché non appaia come una "cosa in più" o una ingerenza nella legittima autonomia pastorale delle parrocchie. (cf Nota C.E.I. nn.5354).

1. Il momento iniziale del cammino si ha quando un uomo o una donna si presentano al Parroco o a qualche altra Istituzione per chiedere il Battesimo: in tale colloquio preliminare la persona deve essere accolta con simpatia e con tatto, verificando se è disponibile a lasciarsi accompagnare in un lavoro paziente per ridisegnare la propria vita in compagnia di Cristo. In seguito al colloquio, lo si affida ad una coppia o famiglia di "accompagnatori" che abbia le qualità richieste (cristiani convinti e preparati, dal vivo senso della ecclesialità).

2. Inizia cosi il periodo della evangelizzazione, in cui il "simpatizzante" si racconta nella sua esperienza religiosa, dando risposte precise al senso della propria vita, al posto che ha Gesù Cristo d'ora in poi, a quale ruolo svolgerà nella chiesa (dove? in che modo?)... Attraverso la lettura e l'ascolto del Vangelo, con alcuni incontri chiarificatori su "che cosa voglia dire essere cristiani oggi", si arriverà ad ammetterlo al Catecumenato, attraverso una celebrazione parrocchiale a cui viene invitata tutta la comunità. Tutti coloro che stanno per diventare catecumeni nella Prima Domenica di Avvento si trovano insieme a livello diocesano con i loro accompagnatori, padrini e parroci per un momento di verifica e di ritiro (domenica di Cristo Re); e iscrivono il loro nome nel Libro dei Catecumeni. (Per questo primo momento utilizziamo "Cristiani oggi ", Editrice Elle Di Ci, Torino).

3. Il Catecumenato - con inizio la Prima Domenica di Avvento - dura fino alla Prima Domenica di Quaresima del successivo anno liturgico, cioè un anno e mezzo circa.

Che cosa devono fare i catecumeni? I catecumeni devono partecipare ogni domenica alla liturgia della Parola, vivere con gli altri cristiani i momenti di vita parrocchiale, testimoniare la propria fede nella vita quotidiana e imparare con i loro accompagnatori i contenuti della Bibbia (storia della salvezza), cercando di capire come Dio continui oggi a salvarli, i contenuti del Credo e della Morale evangelica, nonché gli eventi celebrati nella Liturgia e nei Sacramenti che riguardano direttamente la loro esistenza. Alcuni incontri diocesani avvengono durante la prima Quaresima e il secondo Avvento per verificare l'itinerario, alla fine del quale si prevede anche un ritiro con tutti i catecumeni, i loro accompagnatori, i padrini e possibilmente i parroci per disporsi, nella preghiera e nello scambio delle esperienze, alla "Elezioné ' prevista, di solito, in Cattedrale nel Mercoledi delle Ceneri e presieduta dal Vescovo o da un suo Delegato.

Un colloquio obbligatorio del catecumeno con il Responsabile diocesano permetterà il discernimento del cammino compiuto e il riconoscimento della sua disposizione ad accogliere il dono dei Sacramenti; durante il colloquio si compila la domanda di essere "iscritti" per la notte di Pasqua.

4. Il tempo della seconda Quaresima è la preparazione immediata ai Sacramenti della iniziazione cristiana (Battesimo, Cresima, Eucaristia): la catechesi dovrebbe essere compiuta e la vita cambiata. Ormai è tempo di preparazione spirituale: essa avviene con i numerosi riti da celebrare in parrocchia (consegne, scrutini, riconsegne, esorcismi...), possibilmente di domenica e con momenti di preghiera, a cui tutta la comunità è invitata a partecipare. Alcuni gesti di solidarietà potrebbero sottolineare il desiderio di fare comunione con tutti nella Chiesa, soprattutto con i più poveri. Particolare rilievo si deve dare al Sabato Santo, come giornata di preparazione immediata alla Veglia pasquale in Cattedrale, ove il Vescovo amministrerà i Sacramenti (salvo eccezioni per cui occorre la dispensa del Vescovo stesso).

5. Il cammino si chiude con il Tempo Pasquale fino alla Solennità del Corpo e del Sangue di Cristo: tempo durante il quale i neofiti (coloro che sono appena stati battezzati) sono chiamati a trovare un posto o un servizio da svolgere nella loro comunità e a capire quale effetto produca l'appartenenza ad essa mediante la partecipazione piena ai Sacramenti della Vita cristiana. L'invito fatto dalla Diocesi ai neofiti è di partecipare alla Messa in Cattedrale nel giorno del "Corpo e Sangue di Cristo".

Alla scadere dell'anno, nella seconda domenica di Pasqua, il Servizio Diocesano invita tutti coloro che sono stati battezzati l'anno prima ad incontrarsi un pomeriggio per celebrare l'anniversario (e diventa occasione di verifica della perseveranza dei neofiti ...).

Da questo itinerario risulta evidente che i contenuti da esprimere e vivere nell'esperienza catecumenale sono da collocare in ordine innanzitutto alla evangelizzazione: e percio Gesù Cristo che dà senso alla nostra vita e ne è il Salvatore attraverso la sua morte e risurrezione, dalla quale nasce la Chiesa, in cui vogliamo inserirci.

Inoltre, nel periodo più lungo e più consistente, si sfoglierà insieme la Bibbia (Antico e Nuovo Testamento) accostando le figure e le esperienze più importanti di Israele e dei discepoli che si realizzano anche per noi oggi; quindi si darà un forma sistematica alla nostra fede aKraverso il percorso proposto dal Catechismo degli Adulti, offertoci dalla Chiesa italiana, seguendo lo schema del "Credo" ("La verità vi farà liberi"J.

Nel periodo Quaresimale la nostra preghiera potrà attingere ai libri usati nelle parrocchie: "Liturgia delle Ore" nella forma più breve e il libretto nella "Casa del Padre" per cantici e inni. Con opportuna catechesi che introduca a poco a poco alla preghiera e alla spiritualità cristiana (vincendo i rimasugli di spiritualità magiche o superstiziose o generiche).

- La dimensione diocesana coniugata con la dimensione parrocchiale e personale: "L'iniziazione cristiana degli adulti in parrocchia deve sempre, pero, assicurare un'apertura. diocesana. La celebrazione dell'Elezione in cattedrale, la vicinanza e l'incontro del vescovo con i catecumeni, la fedeltà al comune cammino d'iniziazione della diocesi, opportune riunioni dei catecumeni e degli accompagnatori della stessa Chiesa particolare sono utili occasioni per favorire una dimensione diocesana alla formazione dei nuovi credenti" (Nota C.E.I., n.~5).

- "Offrire adeguata formazione e sostegno agli operatori ..." (Nota C.E.I. n.54): al momento in cui una parrocchia ci interpella, chiediamo un incontro con gli accompagnatori per offrire loro uno schema del cammino, istruzioni sull'uso degli strumento (la Bibbia e il Catechismo degli adulti), lo spirito del loro servizio...

- Far cogliere l'essenziale dell'itinerario catecumenale:

* a livello di contenuti: la storia della salvezza attraverso la lettura della Bibbia e il Credo attraverso il CdA

* a livello di riti: Ammissione - Elezione - Sacramenti

* a livello di comportamenti che cambiano: situazioni matrimoniali preghiera lettura della Bibbia Messa alla domenica gesti di solidarietà periodici... e tutti i valori etici di cui dispone l'umanità e il messaggio evangelico

3. Il nodo pastorale.

Dopo tre anni di esperienza come Responsabile del Servizio nella mia diocesi, avendo faticato molto per istituirlo - confrontandomi con altre esperienze più collaudate - comincio a vedere qualcosa. Oggi non è più tutto da inventare.

Indubbiamente ormai la "cosa" è entrata nei sogni dei parroci e nelle attese di molti cristiani che sperano in una nuova stagione di freschezza per la fede. Vorrei proprio ribadire a conclusione le due constatazioni quotidiane che in questo lavoro emergono:

- Coloro a cui prima di tutto serve il "Servizio Diocesano" e le sue proposte sono i parroci e i cristiani che accompagnano i catecumeni: "ho riscoperto la mia fede". E' I'occasione che ci voleva per riscoprire la propria fede, ripensarla da adulti, senza accontentarsi di ripetere schemi infantili, accettati senza spirito nuovo.

- Lo "spirito catecumenale" chiama in causa la pastorale delle nostre comunità: parrocchie e diocesi; spinge a confrontarsi profeticamente con i tempi in cui viviamo per dare volto concreto e visibile alla missione della Chiesa; luoghi, stile, linguaggi, progetti pastorali sono da ridiscutere... [cf A.Fontana, "Catecumenato e dintorni'cap.3 (Editrice LDC)].

Ci vorranno anni prima che il cammino per l'iniziazione cristiana degli adulti prenda piede nelle nostre chiese: siamo troppo arroccati sulla quotidiana amministrazione, complicata e pensante da gestire, delle nostre parrocchie per cogliere il "nuovo", comunque esso ci venga. Mi ricordo i tempi in cui si prospettarono i corsi per i fidanzati e per i cresimandi adulti: "Non si presenteranno mai!", si diceva allora...Ed invece oggi tutti sono al corrente e tutti partecipano - più o meno bene - a questi corsi. Il catecumenato è una rivoluzione molto più radicale, tuttavia entrerà perché la storia va avanti e ci costringe a prendere atto dei cambiamenti in corso. E lo Spirito Santo ci conduce dove vuole lui, a dispetto della nostra mentalità.

Infatti, introdurre il catecumenato nelle nostre chiese è un problema di mentalità: deve cambiare il modo con cui si gestiscono le nostre parrocchie. Già altre volte ho avuto modo di scriverlo (cf "Progetti di catechesi e di iniziazione cristiana", editrice LDC, Leumann Torino 1 994)-

Lo spazio dato ai laici e le responsabilità condivise, le priorità di alcune scelte nella pastorale quotidiana, I'attenzione all'accoglienza e al dialogo con l'uomo contemporaneo, lo spirito di saper "ricominciare da capo" con l'annuncio e il cambiamento di vita, il diventare cristiano come forma di vita spesso in concorrenza con gli stili proposti dalla società in cui viviamo...sono tutti fattori di mentalità che vanno finalmente modificati nei pastori innanzitutto e poi in tutta la chiesa. Siamo alla vigilia di grandi cambiamenti nella storia e lo Spirito Santo ci costringerà ad accoglierli nel nostro modo di proporre il cristianesimo e l'immagine di chiesa.

E' poi un problema di contenuti: sono ancora tanti, pastori e teologi, che ritengono basti una serie di nozioni catechistiche per risolvere il problema della fede cristiana oggi. La gente "non sa più chi è Cristo" oppure "Occorre di nuovo dire Dio ai nostri contemporanei" ed è vero. Ma non basta. Non è solo in questione l'istruzione religiosa o la riproposta della teologia nel grembo della Chiesa. Il problema è: "Quale istruzione?" e "Quale teologia?". Se si tratta di un'istruzione e di una teologia da innamorati di Cristo che vivono meglio la loro vita in Sua compagnia e propongono un Cristo che rende felici e ridona la vita, allora siamo d'accordo. Diversamente l'arida esposizione dei contenuti della fede, negli stessi linguaggi e nelle stesse strutture dei decenni passati non farà che peggiorare il disamore verso la fede cristiana dei nostri contemporanei. Perché tutti lo sappiamo, se è vero che esiste un unico Cristo, esistono diverse teologie e non tutte sono comprensibili e significative per gli uomini: dobbiamo trovare il coraggio di riformulare i contenuti in modo fedele alla Tradizione apostolica, ma anche fedele all'uomo nella situazione culturale di oggi. La miglior esegesi e la miglior attualizzazione del messaggio cristiano sono la vita, la sofferenza umana, la ricerca di senso, la situazione di imbarazzo di fronte alla recrudescenza della violenza, delle divisioni, del mercato a cui si vende l'uomo e la donna, resi schiavi di realtà fino a ieri impensabili. Non possiamo ignorare gli interrogativi che la storia ci pone oggi o riproporre delle soluzioni teoriche che non aiutano a vivere...

Ed infine è un problema di approccio metodologico: cio significa che il modo concreto con cui si gestiscono incontri, si prega comunitariamente, si celebrano i riti e si vive la fede ha bisogno di un rinfresco rivitalizzante. Un piccolo intervento chirurgico che abbellisca il corpo fisico di questo Cristo di cui ci facciamo immagine presso i nostri contemporanei. Il modo di fare le omelie, il modo di trattare la gente quando viene a chiedere un servizio religioso, il modo di condurre incontri e celebrazioni, deve invitare a partecipare volentieri e non solo per dovere o per assolvere un obbligo. Se siamo convinti di avere dalla nostra parte Cristo, facciamo in modo che possa attrarre a sé per amore la gente che finora è venuta solo per dovere. Facciamo si che sia "simpatico" alla gente che lo vede sorridere con i nostri volti e parlare con la nostra bocca e lo puo toccare nelle nostre comunità.

INDIRIZZI

Gruppo di lavoro nazionale per il catecumenato 

- coordinatore don Walther RUSPI

presso CEI - UCN

internet
www.chiesacattolica.it/cei/uffici/ucn/prog9798

Servizi diocesani per il catecumenato

Aversa
via E. Corciani 78



- responsabile: don Eduardo BARRETTA

B a r i 
Curia Arcivescovile - piazza Odegitria 30

         

- responsabile: don Vito MARZILIANO

Bergamo 
Curia Vescovile - piazza Duomo 5

         

- responsabile: don Mario CARMINATI
Bologna      
Curia Arcivescovile - via Altabella 6

         

- responsabile: don Amilcare ZUFFI

Cesena
Curia Vescovile - via Giovanni XXIII 13



- responsabile: don Sauro ROSSI

Firenze      
Curia Arcivescovile - piazza S. Giovanni 3

         

- responsabile: Filippo MARGHERI

Messina         via Kennedy 356 BARCELLONA - ME

         

- responsabile: sig.ra Pina PINO

Milano         
Curia Arcivescovile - piazza Fontana 2

         

- responsabile: don Paolo SARTOR

Napoli        
viale Colli Aminei 3

         

- responsabile: don Antonio SERRA

Novara        
Curia Vescovile - via Puccini 11

         

- responsabile: don Walther RUSPI

Padova         
Curia Vescovile - via Dietro Duomo 15

         

- responsabile: don Giorgio RONZONI

Palermo      
Centro Catecumenale - via Sammartino 134

         

- responsabile: don Gioacchino GAMMINO

Perugia       
via del Parrione 1 7

         

- responsabile: don Sauro SCARABATTOLI

Piacenza    
Curia Vescovile - piazza Duomo 33

         

- responsabile: don Riccardo LISONI - don Aldo MAGGI

Pisa         
Curia Arcivescovile - piazza Arcivescovado 18

         

- responsabile: don Simone GIUSTI

Rimini 
Curia Vescovile - via IV Novembre 35 


- responsabile: don Guido BENZI

Roma

Vicariato - piazza S. Giovanni 4



- responsabile: suor Lorenzi COLOSI

Taranto
Curia Arcivescovile - Largo Arcivescovado 8



- responsabile: don Vincenzo ANNICHIARICO

Torino
Curia Arcivescovile - via Arcivescovado 12



- responsabile: don Andrea FONTANA

Treviso
Curia Vescovile - piazza Duomo 2



- responsabile: don Rino GIACOMAZZI

Verona
Curia Vescovile - piazza Vescovado 7



- responsabile: don Mario MASINA

Vicenza
Curia Vescovile - piazza Duomo 10



- responsabile: don Gianfranco VENTURI

Dalla nota pastorale del Consiglio Episcopale Permanente: 

L'iniziazione cristiana. Orientamenti per il catecumenato degli adulti. n. 91.


I nuovi battezzati con il Battesimo hanno ricevuto la sorgente di tutti i beni: il perdono dei peccati, la santificazione, il dono dello Spirito Santo, l'adozione a figli di Dio, la vita eterna. Che cosa si può desiderare di più?


Giovanni Crisostomo riprende le parole di Paolo per precisare ai suoi nuovi fratelli tutti i doni di cui loro sono stati l'oggetto: «La bontà del Signore é stata abbondante su di me: mi ha dato la fede e l'amore che vengono dall'unione con Gesù Cristo» (1 Tim 1,14).


A più riprese Crisostomo cerca di fare l'inventario  di tutti i doni divini: «Quelli che ieri erano schiavi, ora sono liberi; quelli che erano contrassegnati dal disonore dei peccati, sono ora reintegrati nella libertà  e nella giustizia interiore. Né sono soltanto liberi, ma anche santi; non santi soltanto, ma giusti; non solo giusti, ma figli; non figli soltanto, ma eredi; non solo eredi, ma anche fratelli di Cristo; non fratelli di Cristo soltanto, ma coeredi; non solo coeredi, ma anche membra; non soltanto membra, ma  tempio; non tempio soltanto, ma anche strumento dello Spirito».


Così, per i nuovi battezzati, la vita sarà una festa continua. Cristo è divenuto un fratello, un amico, lo Sposo.

